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In provincia di Avellino  in prossimit  e a S. . dell abitato di Ca-
stelvetere sul Calore  anc e se in territorio di C iusano San Do-

menico  si levano il Monte Civitelle  alto 1182 metri s.l.m.  e il 
vicino Monte Castelluccio  alto m. 1204. uesti oronimi spesso 
indiziano antic i insediamenti forti cati  pertanto si  provvedu-
to allo studio delle foto satellitari  c e anno evidenziato sulla 
vetta del Monte Civitelle c iare tracce di interventi antropici1. Si 
tratta di terrazze arti ciali c e furono create dai Sanniti Irpini  
intorno al IV sec. a.C.  cavando i massi adoperati per costruire 
le forti cazioni me alitic e. L area di prelievo fu subito ben li-
vellata e spietrata per trascinare  su rulli o slitte  i randi blocc i 
calcarei e innalzare le mura. Queste poi sono state distrutte da 
moti sismici  o da interventi umani  assedi ed assalti  patti di resa 
c e prescrivevano la demolizione  riutilizzo dei massi  are di pa-
storelli annoiati c e si divertivano a far rotolare i massi a valle2. 

 tuttavia spesso  come nel caso in esame  le mura ciclopic e 
sono ancora denunciate dal re olare allineamento dei massi su-
perstiti della prima assisa  pi  dif cili da rimuovere  e dall area 
di prelievo e manovra  arti cialmente re olarizzata e verde per il 
prato c e vi cresce spontaneo ed uniforme. 

Monte Civitelle: una città 
fortificata dei Sanniti Irpini

Domenico Caiazza
Studioso di archeologia e di topografia

 o psani n ri or i a i n -
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La cittadella dell’acropoli 

Versante SO
Sulla cima del Monte Civitelle  evidente un terrazzo arti ciale di 
circa 80 ml di lun ezza  lar o circa 30 m ed  attraversato da 
resti di un muro me alitico orientato su una direttrice N -S 3. 
Questa difesa  costruita con pietre calcaree di forma irre olare 
e dimensione variabile  appena sbozzate  talora inzeppate con 
pietre minori  ed  conservata per lo pi  nel primo lare iacente 
sulla roccia  in ualc e tratto per due o tre corsi orizzontali so-
vrapposti. Il riempimento retrostante  necessario per pare iare 
il dislivello e poi sorre ere il paramento esterno di massi  per 

uanto sommariamente apprezzabile misurava in lar ezza cir-
ca m 1.80  e fu realizzato con pietre di non rande dimensione 
le ate  forse  con terra. 
Il muro inizia a sud sotto la nuda e rocciosa cima del monte4  
corre per circa 40 m verso nord-ovest e si arresta su un area di 
rocce af oranti di poco  di forma all incirca rettan olare5.
Dopo le rocce af oranti il muro  uasi scomparso  ma se ne pos-
sono misurare circa 38 m a partire da tre rossi massi iacenti 

  i i n   i    i i   in   i i   i 
 n  i  n  n   i i  i   i i    n

  i i  ini   i i  i
 in       i  in   i  n   i 

i  n  i     n  i n    i n   i  
i

  n  i n   in i   n n   i  i  i i  n  
i   i i i n      i n  in       

i n   i  arx  i  n  n  i  i  n n   n ni 
i i  i n n  i   i   in n    n n  i  n n 

i   i  n    i i i n  i i

Fig. 1 Sul versante occidentale della vetta di Monte Civitelle il muro megalitico 
divide il terra o arti ciale creato cavando i massi necessari per costruire le 
difese.

Fig. 2 Veduta del muro di cittadella sul versante 
ovest.
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sulla roccia e allineati tra di loro6 e se uendo poi la la di piccole 
pietre forse usate per tracciare il percorso o per pare iare il piano 
di allettamento c e dise nano una semicurva con la uale pie a-
va verso nord sino a ra iun ere un roccione af orante. 
Sul versante S  la linea se nata dai bianc i massi del muro me-

alitico mostra un disallineamento probabilmente dovuto all in-
tento di realizzare una “porta a baionetta”. A monte e a valle il 
verde uniforme del prato individua le aree di prelievo livellate e 
spietrate  i bianc i e bassi af oramenti di calcare indicano setto-
ri di cava in corso di prelievo  non completato con l ade uamento 
al livello del terrazzo.

Versante nord
Sull estremit  occidentale della vetta non vi sono tracce in su-
per cie della forti cazione c e  per  doveva necessariamente 
pie are per vol ere verso est a difesa del versante settentrio-
nale. Il perimetro difensivo  ui testimoniato dal mar ine di un 
terrapieno  ben livellato sul uale non si vedono indizi di mura in 

super cie  c e potrebbero essere celati dall umus. La banc ina 
arti ciale sul versante nord della cima certo non fu realizzata per 
scopi a ricoli  ed infatti sulla stessa non furono posti a dimora 
i casta ni secolari c e popolano la sottostante dolce pendice. 
Se la nostra ricostruzione  esatta  uesto terrapieno  insieme 
al muro  all incirca parallelo conservato sul versante opposto  

Fig. 3 Vetta di Monte Civitelle, versante O: la freccia indica il varco di una porta a 
aionetta nel muro megalitico. li af oramenti di ianco calcare indicano aree 

di prelievo prossime ad essere esaurite e pareggiate al terrazzo.

 n  i   i i i  i  n  n  i n   i i   n  
n   i   i n i n  n  in   i     i
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difendeva una cittadella di vetta  con un perimetro di circa 260 
metri e un area di circa 4000 m .
Anc e la roccia nativa c e a S  sbarra il terrazzo retto dal muro  
ed o i costituisce il punto pi  alto della monta na  era certo 
destinata ad essere prelevata per colle are la verde spianata ar-
ti ciale ovest a uella realizzata alla stessa uota sul versante 
orientale  comunicante solo per uno stretto passa io. Infatti  
una linea arti ciale in prosecuzione del muro ancora o i ben 
le ibile  c e poi pie a verso oriente con un an olo di poco meno 
di 90 radi  indica il tracciato di pro etto del colle amento tra 
muro occidentale e orientale e mostra c e la vetta doveva essere 
spianata per fornire i massi. Tuttavia non pu  escludersi c e in 
un emer enza bellica sulla linea fu impiantata una palizzata per 
completare sommariamente il circuito difensivo.
Se ueste considerazioni anno fondamento  il potenziamento 
della forti cazione della cittadella apicale non fu mai completato. 

er uesto motivo in vetta vi sono ancora af oramenti di roccia 
nativa tra i terrazzi occidentale ed orientale  e non vi  alcun indi-
zio della cisterna scavata nel calcare  consueta nel punto pi  alto 
dell acropoli. ra colle ata a un vicino edi cio pubblico c e l ali-
mentava con le ac ue displuvianti dal tetto  cio  il tempio della di-
vinit  poliade posto nel punto pi  alto  sicuro e visibile da lontano. 
A valle del muro me alitico ancora ben le ibile sul versante 
occidentale è necessario postulare un altro muro a immediato 
dominio della sottostante ripida pendice. È completamente di-
strutto ma indiziato da brevi allineamenti di poc i massi super-
stiti sul ci lio tattico e  soprattutto  dalla considerazione c e  di-
versamente opinando  la super cie piana esterna al ben le ibile 
muro superstite avrebbe avuto il paradossale effetto di velociz-
zare e a evolare li assalitori .

La città alta

La cinta esterna della ‘città alta’.
La pendice nord della vetta racc iusa nella cittadella declina ab-
bastanza dolcemente a valle del ci lio arti ciale del terrapieno 
del uale si è detto  vestito di annosi casta ni  per ra iun ere 
poc e decine di metri pi  in basso  un piccolo altopiano di su-
per cie e mar ini abbastanza re olari  di forma all incirca ret-
tan olare  occupato a occidente dal casta neto  salvo c e in una 
radura al centro. 

   n  i  i n  i  i  n  i i i i   
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Quest area sommitale è piana  o in debole pendenza  e dun ue era 
idonea ad acco liere abitazioni  e ospitare  in caso di pericolo di 
razzia  re i ed armenti  e fu perci  difesa a  e N con mura me-

alitic e  dove non era verticale8. Invece ad . il mar ine è costitu-
ito da una stretta cresta calcarea c e s innalza di poco e la divide 
dalla ripida pendice orientale c e prospetta su Castelvetere.
Su uesta vallecola era la citt  alta  difesa da un circuito di mura 
me alitic e c e correvano ininterrotte sui bordi dell acrocoro af-
facciandosi sulle sottostanti ripide pendici. residiavano in tal 
modo il cd. ci lio tattico  c e consentiva ai difensori di spostar-
si velocemente  senza impacci e in sicurezza dietro le mura al 
riparo di spalti e raticci. ertanto un nucleo anc e modesto di 
militi poteva correre dov era ur ente la difesa e bersa liare con 
frecce  iavellotti  pietre li assalitori c e  invece  procedevano 
a fatica verso l alto essendo ravati dalle armi e rallentati dalla 
ripida erta. 
Questa citt  alta  ad una prima e sommaria stima aveva un peri-
metro di mura me alitic e di circa 650 ml e poco pi  di due ettari 
di super cie. rammenti di te oloni e di vasellame comune da 
cucina  indiziano la presenza in antico di abitazioni. no scavo 
potrebbe probabilmente rintracciarne i resti sotto la coltre di ter-
reno ve etale  ed individuare anc e le porte.

Muro esterno sul versante NO
Abbiamo visto c e la cinta dell arx nel suo estremo a N  è le -

ibile sino a un massiccio spuntone di roccia. Il masso nati-
vo raccordava la difesa alta della vetta  
sopra descritta  alla cinta di versante 
c e nasceva ai suoi piedi e correva a N . 
Questo muro  nonostante la distruzione e 
la coltre di terreno ve etale  è ancora te-
stimoniato senza dubbio da poc i massi 
allineati c e scendono obli uamente ver-
so nord per ra iun ere la vallecola c e 
ospitava la citt  alta. Dopo averla ra -

iunta  prose uiva poi verso nord sem-
pre sul ci lio tattico  rettilineo e re olare  
sotto il uale si celano probabilmente i 
resti dell opera difensiva. È testimonia-
ta  nonostante il potente strato di humus  

da tre superstiti spezzoni di massi  allineati 
anc e se discontinui  c e si susse uono  con lar i intervalli  
sul bordo del pianoro. 
In uesto settore uno scavo potr  evidenziare  i resti della porta 
ovest  alla uale probabilmente iun eva il sentiero c e sale da 

 i n  n  i  i i n  i n n      i  
   n  i   in   n i i  in    n    

Fig. 4 Spezzone di muro megalitico superstite sul 
ciglio N.O. dell’acropoli.
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sud e ra iun e la sella tra Cima 1241 e Cima 1162  adiacente la 
vetta di Monte Civitelle.

Versante nord
Il muro me alitico ra iunto l estremo settentrionale dell acrocoro 
pie ava a difenderne il versante nord  sul uale non sono in luce 
o i resti di blocc i di calcare  ma il re olare pro lo del ci lio è 
certo frutto dell intervento umano e sotto l humus potrebbe con-
servarsi almeno parte del paramento a randi blocc i e  forse il 

retrostante e ben livellato riempimento con 
pietre e terra. Se uendo il bordo re olariz-
zato del pianoro  sotto il uale cresce un ca-
sta neto ceduo  si ra iun e l estremo N  
dell area munita. Qui  presso la cresta roc-
ciosa della pendice orientale  il muro ricom-
pare. È conservato al livello dei massi del 
primo lare po iato sulla roccia  e forma 
una sorta di semicerc io  col uale svolta e 
ra iun e il versante orientale. 

Versante est
Su uesta pendice il muro corre poco sot-
to la sommit  in lobando anc e vertica-
li spuntoni di roccia  ed è per la massima 
parte distrutto  talora sino a mettere in luce 
le modeste pietre poste in sito a costituire 
un re olare piano di allettamento dei massi 
ciclopici. È  comun ue  visibile anc e nel-
le foto ra e satellitari ed in antico doveva 
essere monumentale visto c e ne resta 
in piedi ualc e tratto o i alto pi  di tre 
metri  ed in ori ine uasi il doppio  per ra -

iun ere e sormontare le retrostanti rocce 
e consentire la realizzazione del piano per il 
transito dei difensori dietro lo spalto. orse 

Fig. 5 Altro spezzone di muro sul ciglio N.O. 
dell’acropoli.

Fig. 6 Resti del raccordo semicircolare tra il muro 
nord e uello orientale dell’acropoli.

Figg. 7-8 Resti del muro che corre sul versante est di Monte Civitelle.
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sar  possibile rintracciare il sito di una porta ipotizzabile tra ue-
sta acropoli e l insediamento edi cato sulla sottostante pendice 
orientale  o i testimoniato da brevi allineamenti arti ciali di pie-
tre e antic e basi di edi ci  dei uali è scomparso l alzato.

La “città” sulla pendice orientale

Sulla ripida pendice orientale sottostante  ben esposta al sole  
si rilevano in pi  siti linee arti ciali dise nate da pietre  talvolta 
innestate ad an olo retto  riferibili a distrutti edi ci e  forse  an-
c e ad una possibile porta a corridoio interno. Allineamenti oriz-
zontali di massi di ma ior lun ezza avevano probabilmente 
natura difensiva dell abitato  e fun evano anc e da strade. Non è 
infatti ipotizzabile  data la conformazione dei resti murari  c e si 
tratti di semplici muracc e a soste no di terrazze per coltivazio-
ni a ricole. Del resto  anc e il toponimo plurale Civitelle  sembra 
indiziare c e  uando nac ue  fossero evidenti due distinti nuclei 
abitativi abbandonati  uno in alto sull acropoli  l altro sul versan-
te est del monte. 
Nelle more di ulteriori inda ini  in sito e anc e con l ausilio di ripre-
se da drone  per de nire me lio l abitato irpino delle Civitelle  pu  
sin da ora evidenziarsi c e non era un mero “ricetto” di enti e ar-
menti in fu a da razzie e uerre  ma un abitato stabile in posizio-
ne eminente e facilmente ra iun ibile. I suoi cittadini potevano 
a evolmente rifornirsi d ac ua alle fonti dette Ac ua Sabina  Ac-

ua del Casta no  Sor ente S. A ata. Queste sor enti sono dispo-
ste attorno a Colle Castelluccio  poco distante ed alto 1204 m.  il 
cui nome  c e deriva eneralmente da rovine antic e o medievali  
potrebbe indiziare una distrutta piccola antica fortezza  indiziata 
anc e da un terrazzo probabilmente arti ciale in sommit . 
Se la rico nizione di Monte Castelluccio confermer  l ipotesi 
saremo certi c e ui sor eva un castrum satellite dell abitato 
munito di Monte Civitelle  a presidio della strada c e conduce 
a uesta  e indispensabile per il dominio ottico verso ovest. Da 

Fig.  Resti di pro a ili edi ci preromani sulla 
ancata est di Monte Civitelle.

Fig. 10 Monte Civitelle. La linea continua delinea sommariamente le mura 
dell’arx e dell’acropoli; il tratteggio indica sommariamente l’area della città bassa 
sulla pendice orientale.
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Monte Civitelle  infatti lo s uardo spazia praticamente su tut-
ta l Alta Irpinia da esualdo ad Andretta  a Lioni  oltre c e sulla 
sottostante piana del Dra one e verso il Monte Terminio  ma è 
limitata la visuale verso occidente. Deve anc e essere inda ata 
la cima di Monte Tuoro per veri care se la spianata in sommit  
sia arti ciale e residuo di una fortezza satellite. In ne  è de no 
di nota il sin olare nome della vicina fonte dell Ac ua Sabina  e 
del ruscello Sava c e scorre verso il iano del Dra one  c e si 
confrontano con l appellativo dei Sabini  pro enitori dei Sanniti  
ma anc e con nomi personali come Sabinus attestati in zona. 
Notevole anc e il toponimo Casavetere ai piedi di monte Civitel-
le  c e rammenta un abitato “vecc io” dal uale potrebbe avere 
preso il nome Castelvetere.

er ricostruire o  uantomeno  per ipotizzare il nome antico 
dell abitato irpino arroccato sul Monte Civitelle non disponiamo  
o i  di dati  c e potrebbero emer ere  forse  da ricerc e di mi-
cro-toponomastica o da rinvenimenti epi ra ci9. L identi cazio-
ne del sito  certo meritevole di ulteriori inda ini non invasive e 
di sa i di scavo  arricc isce  comun ue  il mosaico dell Irpinia 
preromana  testimoniato dai prossimi resti della citt  preromana 
di Compsa in Hirpinis-Monte ppido di Lioni e dell abitato muni-
to di Monte Ma none sopra Montella10. 
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Fig. 11 Monte Civitelle
e Monte Castelluccio
nella cartogra a . .M.


